
r U n i t à / mercoledì 13 ottobre 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Il rinnovo del CSM 

Tramonta per 
i magistrati 
il periodo 

dello 
« splendido 

isolamento » 

Sono della Tecneco e partecipavano all'opera di disinquinamento 

Intossicati 9 tecnici inviati 
a Manfredonia per l'arsenico 

Riscontrate altissime concentrazioni del veleno, anche quindici volte superiori al livello giudicato tollerabile 
L'azienda ha trascurato le necessarie precauzioni - Sempre più grave il bilancio dei danni all'economia della zona 

Su un punto tutte le com­
ponenti della magistratura 
associata, che si presentano 
con liste autonome alle pros­
sime elezioni per il rinnovo 
del consiglio superiore della 
magistratura, sembrano tro­
varsi d'accordo (almeno stan­
do ui fogli programmatici di­
stribuiti in questi ultimi gior­
ni di « campugna elettorale »>: 
è finito il tempo della « splen­
dida separatezza » dei giu­
dici. 

Tuttavia le parole non ba­
stano: e perette alcuni di 
questi programmi sono con­
traddittori con le dichiara­
zioni di principio, e peveìiè 
l'esperienza, per tanti versi 
drammatica di questi ultimi 
anni, ha dimostrato come 
spesso le generiche afferma-
zioni di «ossequio alla co­
stituzione », « democrazia e 
controllo popolare dell'ammi­
nistrazione Giudiziaria ». « tu­
tela della libertà e dell'indi­
pendenza dei giudici » nella 
pratica siano disattese. 

Questa è una delle ragioni 
per la quale l'opinione pub­
blica, i cittadini, sempre più 
hanno avvertito la macchina 
giudiziaria cowe nemica, ne­
gatrice anziché tutrice dei 
più elementari diritti. Non 
sono le critiche a questa o 
quella sentenza, al comporta­
mento di questo o quel sin­
golo magistrato che minano 
(come invece sostengono le 
forze più conservatrici all'in­
terno della magistratura) il 
prestigio dell'ordine giudizia­
rio. Al contrario è appunto la 
« separatezza ». l'isolamento 
scelto come metodo e il sen­
tire le toghe sempre più lon­
tane dalla realtà del paese 
che ingenera sfiducia. 

In questa situazione è pos­
sibile alle forze che puntano 
ad un diverso assetto istitu­
zionale, che pensano di gio­
varsi della confusione, fare 
carico alla magistratura di 
ruoli e compiti non sanciti 
dalla Costituzione. 

I giudici soprattutto in que­
sti ultimi tempi, hanno fini­
to per coprire, di conseguen­
za. vere e proprie aree di pò-
fere, apparentemente caratte­
rizzate da quella che ini ma-
gistrato di recente definiva 
l'onnipotenza: essi sono di­
ventati (diceva sempre que­
sto magistrato) «gli stregoni 
del potere di pioggia, i mo­
derni capo tribù di una so­
cietà più adusa alla forma ma­
gica della "dipendenza" che 
alla responsabilità della nor­
ma collettiva e civile ». 

II problema è appunto que­
sto: l'aumento indotto del 
potere dei magistrati (indot­
to dalla carenza di altri po­
teri) è coinciso, o forse ha 
determinato, una « perdita di 
identità dell'istituzione giudi­
ziaria nel suo complesso». 
Man mano che tale perdita 
aumentava si allargava, co­
inè naturale conseguenza, la 
forbice tra giudice e società: 
un divario, questo, che deve 
essere sanato al più presto. 
Ritorniamo così al punto di 
partenza, cioè alla necessità 
che finisca « lo splendido iso­
lamento ». 

71 nuovo consiglio che na­
scerà dalle elezioni del 18 
prossimo può molto in questa 
direzione. C'è il fatto che es­
so rappresenterà, in virtù 
del nuovo sistema proporzio­
nale, la totalità dei giudici e 
ciò è garanzia che l'organo 
di autogoverno avrà peso e 
prestigio diverso che nel pas­
sato. La pluralità di voci 
instaurerà un proficuo dibat­
tito all'interno dell'organismo 
stesso. Ma anche ciò non è 
sufficiente se il dibattito-con­
fronto non sarà portato al­
l'esterno: solo cosi si potrà 
evitare che l'organo di au­
togoverno ridiventi, anche a 
dispetto delle migliori inten­
zioni, puro strumento di ge­
stione del personale della ma-
gistra tura. 

E' maturato, e non solo sul­
la carta, un nuovo ruolo del 
Consiglio, un ruolo che qual­
cuno ha definito di cerniera 
tra giustizia e società, con 
diversi aspetti, tutti interes­
santi. Sommariamente: le re­
lazioni annuali del Consiglio 
Superiore sullo stato della 
giustizia possono diventare la 
base di un proficuo confron­
to nel Paese e nel Parlamen­
to per determinare modi e 
tempi di intervento per far 
funzionare la macchina giu­
diziaria. 

Ancora: l'attività del Con­
siglio può diventare termine 
di una dialettica ampia nel­
la misura in cui si renderà 
conto che le sue iniziative 
hanno un peso politico pro­
prio per il pluralismo di vo­
ci che rappresenta. Potere le­
gislativo e potere esecutivo 
avranno un interlocutore che 
potrà essere considerato « se­
de di coagulo e di rappresen­
tanza del ruolo della giusti­
zia ». E in questo quadro, e-
ridentemente, non dovrebbe­
ro più trovare spazio tutta 
curila serie di provvedimenti. 
a cominciare dalle iniziative 
di carattere disciplinare, che 
hanno invece avuto spaz:o 
nella precedente gestione del J 
Consiglio Superiore e che sì 
sono rivelate come strumento 
repressivo di un dissenso al-
Vinterno dell'ordine giudizio- j 
rio. 

C'è in tutto ciò obiettiva­
mente un pericolo: che l'orga­
no di autogoverno diventi una 
specie di v<iso che tutto con­
tiene confusamente. Di qui 
la necessità che esso stabili­
sca rapporti costanti e cor-
retti anche con le associazio­
ni dei magistrati e con gli 
nitri organismi rappresenta-
tiri degli operatori della giù-
ttizia 

Paolo Gambescia 

Voragini e scoppi di collettori 
per il maltempo nel Napoletano 

Un violento temporale scatenatosi sul Na­
poletano e in Campania ha causato notevoli 
danni . A Pozzuoli il collettore che raccoglie 
i liquami di Napoli è esploso in più punti 
a l lagando varie zone della cittadina. Una vo­
ragine profonda una cinquant ina di metri 
si è aper ta sulla Domiziana. La prima esplo­
sione si è verificata all'altezza del lago di 
Averno: una massa enorme di acque è scesa 
lungo la collina e si è riversata nel lago. 
La falla, che ha assunto proporzioni spet­
tacolari. ha immesso acque putride nel lago. 
La seconda falla si è aper ta in via Miniscola 
ad Arco Felice, dove all'altezza di una ca­
verna natura le (usata duran te la guerra co­
me rifugio antiaereo) l'acqua è fuoriuscita 

allagando la strada e giungendo al mare. 
passando at t raverso lo stabilimento della 
Sofer. Altri allagamenti, sempre dovuti ai 
liquami fuoriusciti dal collettore, si sono ve­
rificati a Bacoli e in al tr i punti di Pozzuoli. 
Il danno causato dallo scoppio della condut­
tura è essenzialmente ecologico. Il lago d'A-
verno. su cui si affacciano il famoso an t ro 
della Sibilla ed altri luoghi d'importanza sto­
rica eccezionale, si sta colmando di liquami 
putridi e maleodoranti . La collina da cui 
scende ancora il torrente d'acqua, risulta let­
teralmente sconvolta. Quella che era una 
delle più verdi colline della zona è adesso 
immersa nel fango e nei liquami. NELLA 
F O T O : la voragine aper ta sulla Domiziana 

La Commissione inquirente avviala a prendere decisioni definitive 

Scandalo Lockheed: si va 
verso la stretta finale 

Si è stabilito ieri che verrà archiviata l'indagine sugli Starfighter 

Prime decisioni dell'Inqui­
rente che sta dando la stret­
ta finale all 'inchiesta Lock­
heed. In una udienza che non 
è anda ta molto per le lunghe. 
i commissari hanno sgombe­
ra to il campo da alcune que­
stioni che pur non essendo 
marginali rivestivano relativa 
importanza ai fini del noc­
ciolo del problema oggetto 
dell 'inchiesta. Oggi si tornerà 
a discutere su alcuni argo­
menti per adot ta re le soluzio­
ni definitive. 

In pratica ieri sera è s ta to 
stabilito di portare in seduta 
pubblica per l'archiviazione 
(ma la decisione definitiva 
forse si avrà oggi». l'indagine-
bis che. sulla scorta di docu­
menti poi dimostratisi con­
traffatt i . aveva chiamato :n 
causa il presidente del con­
siglio Andreotti. In una pros­
sima riunione, che come vuo­
le il regolamento non sarà 
tenuta ne! chiuso di una stan­
za trat tandosi di questione di 
notevole rilevanza, saranno il­
lustrate le ragioni per ie qua­

li la maggioranza della com­
missione è dell'avviso di non 
dover procedere ulteriormente 
sulla pista degli Starfighter. 

Altra decisione di grande 
importanza è l'intensificazio­
ne della caccia ai lat i tanti per 
lo scandalo Hercules. Come in 
molti ricorderanno, t re sono 
gli imputat i di rilievo sfuggiti 
alla ca t tu ra : Ovidio Lefebvre, 
Camillo Crociani e Luigi Oli­
vi. Tut t i e t re questi impu­
tat i avevano chiesto la revoca 
del manda to di ca t tu ra emes­
so nei loro confronti ma la 
commissione sembra orienta­
ta a tenere saldamente fer­
mo il provvedimento. 

Altro punto all'o.d.g. sul 
quale si è discusso è il famo­
so secondo viaggio negli Sta­
ti Uniti. Nella sostanza è sta­
to deciso che ìa commissione 
a t tenderà ancora una decina 
di giorni e non di più il be­
nestare dagli USA «benestare 
che dovrebbe assicurare la 
« disponibilità » di t re testimo­
ni. ex-funzionari della Lock­
heed. a deporre davanti agi! 

inquirenti i ta l iani) : se questo 
benestare non arriverà è mol­
to probabile che gli inquiren­
ti chiuderanno 1* inchiesta 
con quanto è s ta to fino a que­
sto momento raccolto. 

Ancora si è parlato durante 
la riunione pomeridiana del­
le accuse precise che dovreb­
bero essere contestate ai t re 
ministri sospettati e agli al­
t r i imputat i . Pende infatti, 
ancora l 'ambiguità della con­
testazione: la commissione 
dovrà scegliere se muovere 
una imputazione di concus­
sione o una di corruzione. Ma 
c'è anche chi parla di pecula­
to. E* probabile che di que­
st 'ultimo argomento si parli 
ogin nella nuova riunione con­
vocata per il pomeriggio. 

Durante la seduta dovrebbe 
essere senti to anche il gene­
rale Ugo Filippone, ex-diret-
tore generale di COSTAR-
MAEREO. la divisione della 
Aeronautica che si occupa de­
gli approvvigionamenti 

p. gì. 

A Catania 

Arrestati 
4 neofascisti 
con molotov 

CATANIA. 12 
iCa.O.) Qua t t ro giovani neofascisti sono 

stazi .arrestati ieri notte, duran te un'opera­
zione di polizia, perché r i tenuti in procinto 
di compiere un a t ten ta to . I qua t t ro (un quin­
to è riuscito a fuggire) sono stati fermati 
ment re erano a bordo di un 'auto, dent ro la 
quale sono stati trovati coltelli a serrama-
nico e a scatto, t i e bottiglie incendiarie pie­
ne di benzina e con stoppino, cinque passa­
montagna e una spranga di ferro. 

Gli ar res ta t i , tu t t i appar tenent i ad ambien­
ti della Catania bene e tut t i sotto i 20 anni , 
sono Antonio Di Paola. Antonino Perniisi. 
Maurizio Catanuso e Santo Grasso. Ora si 
t rovano rinchiusi presso il carcere di piazza 
Lanza. 

Sono s ta te anche comprate ne'.le ab.taz.on: 
dei qua t t ro neofascisti, tut t i iscritti al Fron­
te delia eioventù. l'organizzazione giovanile 
del MSI, delle perquisizioni, durante le quali 
sono s ta te t rovate a l t re bottiglie incendia­
rie. manifesti di Mussolini, divise naziste. 

L'operazione di polizia, diret ta dal questore 
di Catania De Francesco e dai dirigenti del­
la squadra politica e del servizio di sicu­
rezza della questura catanese. fa seguito di 
pochi giorni agli a t ten ta t i compiuti ai danni 
di una sezione di Lotta Continua e della Fe­
derazione provinciale del PDUP, le cui sedi 
sono s ta te incendiate. 

Un'a l t ra grave provocazione, anche questa 
di chiara marca fascista, è s ta ta compiuta 
la not te scorsa a Palermo da un commando 
ai danni dell 'auto, una « F i a t 126». di un 
dirigente di Lotta Continua, Sandro Tito. 

Intercettazioni telefoniche 

Arrestato ieri 
a Milano 

Walter Beneforti 
L'ex funzionario di polizia Walter Bene-

forti è s tato arres ta to ieri mat t ina a Milano 
dai Nuc'.eo investigativo dei carabinieri. I 
motivi che hanno porta to all 'arresto di Be­
neforti non sono stati resi noti ma si ha 
ragiono di ri tenere che debbano ricercarsi 
nell 'attività svolta dall'ex funzionario della 
Criminalpol a proposito dello spionaggio te­
lefonico. 

Alcune voci davano per sicura la notizia 
che Beneforti sarebbe s tato t rovato in pos­
sesso di un fucile non denunciato, ma a 
Roma già da alcuni giorni si dava per scon­
ta to un manda to di ca t tura contro di lui. 
Infatt i da giovedi scorso si t rovavano nel 
capoluogo lombardo, i magistrat i romani che 
Indagano sulle intercettazioni telefoniche. Il 
giudice istruttore dott. Pizzuti, il PM dottor 
Sica e il tenente colonnello dei CC, Varisco. 
avrebbero interrogato a Milano numerose per­
sone; inoltre sarebbero s ta te eseguite al­
cune perquisizioni alla ricerca di documenti 
r i tenuti essenziali ai fini dell 'inchiesta giu­
diziaria. 

La trasferta milanese, secondo alcune in­
discrezioni. avrebbe dovuto approdare ad al­
cuni clamorosi colpi di scena, per tan to non 
è escluso che con l 'arresto di Walter Bene-
forti sia iniziata la fase finale delle indagini 
che si sono prot ra t te per qua t t ro ann i . Nel-
l ' inchiesta giudiziaria sulle intercettazioni 
telefoniche sono rimasti coinvolti numerosi 
personaggi t ra i quali l'ex capo della po­
lizia Vicari, il vice questore Nardone e l'ex 
detective pnva to Tom Ponzi. 

Un altro gravissimo fatto 
è emerso in margine alla fu­
ga di anidride arseniosa dal­
lo stabilimento ANIC di Man­
fredonia. Nove dipendenti, 
tecnici e laureati, della Tecne­
co (gruppo ENI, cui fa ca­
po d'altra parte l'ANIC stes­
sa), inviati dall'azienda sul 
luogo ttall'incidente per con­
tribuire all'opera di disin­
quinamento della zona, so­
no rimasti intossicati da ar­
senico. in misura, per alcu­
ni almeno, assai grave. 

Il gruppo di tecnici era ar­
rivato a Manfredonia giovedi 
della sett imana scorsa ed ave­
va iniziato il lavoro all'inter­
no dello stabilimento ANIC 
il giorno successivo. Il com­
pito loro affidato dalla Tecne­
co era quello di studiare me­
todi di t ra t tamento chimico-
fisico di acque inquinate da 
arsenico e prevedeva l'inter­
vento in una zona giudicata 
« a l tamente inquinata ». Pro­
prio per questa ragione, il 
consiglio iti azienda della 
Tecneco (che ha sua sede 
principale a Fano, vicino Pe­
saro) . informato della richie­
sta di intervento da parte 
dell'ANIC solo all 'ultimo mo­
mento, aveva responsabil­
mente sollevato il problema 
di salvaguardare da ogni pos­
sibile rischio 1 lavoratori da 
inviare a Manfredonia. A que­
sta legittima richiesta, però, 
la direzione della Tecneco ri­
spondeva con colpevole leg­
gerezza, limitandosi ad affer­
mare genericamente che non 
sussistevano rischi reali e 
che comunque sarebbero sta­
te garant i te le misure neces­
sarie di precauzione. 

I fatti, purtroppo, hanno 
dimostrato invece che le mi­
sure indicate sono risultate 
ampiamente insufficienti .In­
fatti. nei due giorni successi­
vi all'inizio dei lavori (saba­
to e fomenica scorsi), sono 
s ta te riscontrate in cinque 
dei nove tecnici della Tecne­
co (gli altri quattro, dopo 
l'allarme, avevano già lascia­
to Manfredonia) presenze di 
arsenico nelle urine fino a 
quindici volte superiori al li­
vello giudicato tollerabile. 
Questo è fissato intorno ai 
cento gamma (milionesimi di 
grammo), mentre invece le 
concentrazioni t rovate sono 
s ta te addir i t tura più elevate 
di 1.500 gamma. Nelle urine 
di altri lavoratori sono stati 
poi riscontrati livelli di 900 
e 700 gamma. 

Ma un al t ro fatto, verifica­
tosi al r ientro a Fano del 
gruppo di quat t ro tecnici, 
lunedì scorso, dà la misura 
dell'insensibilità della direzio­
ne aziendale agli aspet t i €<i 
tutela della sicurezza dei la­
voratori. Infat t i , informata 
dei risultati delle analisi, la 
Tecneco non ha intrapreso 
alcuna azione seria e tempe­
stiva per controllare lo sta­
to di salute dei quat t ro rien­
t ra t i in sede. Ed è grazie 
soltanto alle pressioni del 
consiglio di azienda che la 
direzione si è decisa succes­
sivamente ad inviarli allo 
INAIL di Pesaro e da qui 
(per migliori accertamenti) 
alla Clinica del Lavoro di 
Padova. 

Quanto ora c'enunciano i 
lavoratori suona ulteriore 
conferma del grado di ap­
prossimazione con la quale 
viene condotta la Tecneco e 
della vera e propria latitan­
za della direzione sia sul pia­
no organizzativo che gestio­
nale. Senza poi parlare — e 
questo caso lo dimostra cla­
morosamente — della man­
canza di volontà di affronta­
re i problemi connessi con 
il r isanamento degli ambien­
ti di lavoro e con lo studio 
di tecnologie volte non t an to 
al disinquinamento, quanto 
piuttosto alla prevenzione 
dell ' inquinamento stesso. 

MANFREDONIA. 12 
(R.C.) — La bonifica è ini­

ziata anche in c i t tà : s tamane 
tu t te le scuole, di ogni ardine 
e grado, sono s ta te sottoposte 
a lavaggio di acqua e varec-
china. Analogo t ra t t amento è 
s ta to riservato ai balconi, ter­
razzi e cortili dei fabbricati. 
Il lavaggio delle s t rade do­
vrebbe avere inizio s tanotte . 
' Si cerca ora di fare anche 
il punto della situazione eco­
nomica. per un primo, sia pu­
re sommario bilancio dei dan­
ni subiti dalla popolazione. I 
settori più colpiti, a lmeno per 
il momento, risultano essere 
quelli dell'agricoltura. la zoo­
tecnìa. la pesca. Incomincia­
no ad affluire al comune di 
Manfredonia e in particolare 
a quello di Mente Sant'Ange­
lo le richieste di aiuto e di 
interventi da par te di decine 
e decine di contadini che han­
no visto, nella zona prospi­
ciente il Petrolchimico, an­
dare distrut to il lavoro di un 
intero anno a seguito dello 
scoppio della colonna di raf­
freddamento dell'ANIC: il 
prodotto infatti in queste zo­
ne non può essere raccolto e 
quindi né venduto, né com­
mercializzato. 

Altro grosso prob'.ema seb­
bene di na tura del tut to di­
versa riguarda i pescatori ed 
ì pescivendoli. Anche s tamane 
è andata deserta l 'asta al 
mercato ittico, sebbene sia or­
mai notorio e arciassicurato 
che il veleno non tocca il ma­
re. né, quindi, il pesce. Gli 
acquirenti sono s tat i pochissi­
mi ed i! pesce venduto non ha 
superato i 73 quintali contro 
i 600 quintali del movimento 
medio giornaliero che si ha al 
mercato manfredoniano. I 
proprietari delle grosse bar­
che hanno dovuto ricaricare 
il pesce e destinarlo ad altr i 
mentati, mentre i motorini lo-

[ cali e le paranze dei pescatori 
hanno dovuto portare il loro 
prodotto nei mercati rionali i 
cui prezzi sono calati del 50' ; . 
In serata sul comune di Man­
fredonia c'è s ta ta una vivace 
riunione della categoria per 
un esame della situazione e 
per vedere !e iniziative da 
prendere. 

Anche il settore artigianale 
va a rilento, come contrac­
colpo. Non parliamo poi del­
la situazione esistente nel set­
tore zootecnico. In tanto il be­
st iame non può essere nutr i to 
con foraggi del posto. I capi 
che si cibarono nei primi gior­
ni di erbe dei campi inquinati 
sono morti e si è appreso che 
altri capi di bestiame, eva­
cuati già nelle sett imane scor­
se dalle aree inquinate, sono 
morti nelle stalle in cui erano 
stati portati. Secondo il pa­
rere di alcuni veterinari loca­
li « non sarebbe da escludere 
la possibilità di abbattere tut­
to il bestiame investito mas­
sicciamente dalla nube tos­
sica ». 

Il problema della nave affondata col carico di veleno 

Per la Cavtat 
ha scioperato 
tutta Otranto 

Costituito un Comitato al quale hanno aderito tutte le amministrazioni comunali 
della fascia adriatica del Salenfo - Scarsi i mezzi per le ricerche oceanografiche 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 12 

Continua a crescere in tutto 
il Salento la mobilitazione dei 
lavoratori preoccupati per il 
pericoli di inquinamento che 
potrebbero derivare dall'aper-
turo dei bidoni metallici con­
tenenti piombo tetraetile e 
tetranietile. le sostanze capaci 
di far saltare l'equilibrio eco-
logico dell'intero Mediterra­
neo, e che si trovano ora in 
fondo al mare al largo di 
Otranto in seguito all'affon­
damento avvenuto ormai da 
più di due anni della moto­
nave « Cavtat i). 

Una grande manifestazio. 
ne organizzata dai lavoratori 
edili della SACEA. si è svolta 
oggi a Otranto; l'intera cit tà 
si è fermata in segno di pro­
testa; le piccole industrie 
otrantine. le scuole, gli uffici 
sono rimasti chiusi per quat­
tro ore. Studenti, insegnanti, 
lavoratori di ogni settore si 
sono uniti spontaneamente 

l al corteo che ha attraversato 

le principali vie della citta e 
si è concluso in piazza con 
un comizio nel corso del qua­
le hanno preso la parola, ol­
ire ad alcuni esponenti del 
partiti democratici, lo stesso 
sindaco di Otranto e alcuni 
rappresentanti delle tre or­
ganizzazioni sinducali. Ha 
concluso il compagno Elio 
De Carlo, della segreteria, 
della CGIL il quale dopo ave­
re messo in luce i pencoli che 
incombono su tutte le popola­
zioni del Mediterraneo nel 
caso i lusti contenenti il mi­
cidiale veleno dovessero rom­
persi, ha annunciata la costi­
tuzione di un comitato di cui 
fanno parte le organizzazioni 
sindacali, il PCI. la DC, il 
PSI, le amministrazioni co­
munali di tutta la lascia 
adriatica del Salento e ha 
chiesto che gli organismi pre­
posti alla salvaguardia dell' 
ambiente e della salute in­
tervengano concretamente. 

L'arrivo a Otranto dell' 
« Algesiro Matteo », un moto­
peschereccio trasformato in 

«laboratorio» per la ricerca 
oceanografica dall'istituto di 
geologia dell'università di 
.Messina, con a bordo ricer 
catori di alcuni istituti scien­
tifici italiani, coordinati dalla 
dottoressa Letizia Ferrerò. 
direttrice del laboratorio cen­
trale di idrologia manna del 
servizio pesca del ministero 
dell'Agricoltura, non è stato 
accolto dalla popolazione con 
entusiasmo. C'è un pescatore 
che dice: «Ma come! Studia 
no ancora. E che altro c'è 
da scoprire:' » E in effetti 
cosa altro si vuole sapere? 
Tra qualche giorno al pretore 
di Otranto vorrà consegnata 
la relazione di perizia del dot­
tor Tiravanti e dell'ing. Boari 
del CNR di Bari e del prof. 
Cotta dell'Istituto superiore 
di Sanità di Roma. Perche 
perdere ancora del tempo 
prezioso per il recupero? 
« .4 questo punto — dicono 
a Otranto — ci vuole ben al­
tro.... ». 

Evandro Bray 

La tragica vicenda di un giovane impiegato di ventanni 

Colto da malore sul lavoro muore 
mentre si indagava sul suo male 

Un'allucinante successione di lettere inviate all ' INAM dalla ditta di Pioltello (Milano) 

presso la quale lavorava - Il parere del medico - Una serie di inquietanti interrogativi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

E' una storia tragica, allu­
c inante nelle sue due ultime 
sequenze rappresentate da al­
t re t t an te lettere. E' la storia 
òi un ragazzo di venti anni 
un impiegato malato da tem­
po, che si è sentito male sul 
lavoro ed è morto qualche 
ora dopo all'ospedale di Ni-
guarda. Sono i risvolti so­
ciali che danno a questa vi­
cenda un tocco agghiacciante. 

Il 29 settembre scorso la dit­
ta Ceca, una azienda di pro­
dotti chimici di Pioltello. 
scrive questa lettera alla se­
de dell'INAM di Cernusco sul 
Naviglio, e per conoscenza al-
l'Assolombarda e al dott. Mo-
linari medico di Pioltello: 
« La presente per segnalarvi 
quello che noi riteniamo stra­
no, e che vi invitiamo a chia­
rirci copo accurata indagine. 
Infat t i un nostro dipendente, 
certo signor Aresu Giorgio, re­
sidente a Pioltello, regolar­
mente , si assenta per malat­
tia. esibendo, regolarmente, il 
giustificativo rilasciato dal 
medico curante dott. Molina-
ri di Pioltello. 

« Questo ns. dipendente che 
ha il permesso di uscire du­
ran te il periodo di assenza, se 
ne va tranquil lamente in pi­
scina. a giocare al calcio, e a 
fare da buon giovane, il suo 
sabato sera (testimoni) ». 

«Come se non bastasse ha 
avuto anche il coraggio (o la 

stupidità) di dire ai suoi col­
leghi che quando vuole anda­
re in ferie sa come fare... ». 

« A questo punto, noi duc ­
evamo : 1) perchè, se è amma­
lato. per la ditta, non lo è 
anche per le sue ore di sva­
go?. 2) Perchè, durante la 
malatt ia può. autCHvzato dal 
medico, uscire tranquillamen­
te senza limitazioni d'orario?. 
3) I bollettini medici vengo­
no rilasciati sulla parola del 
presunto ammala to (carpendo 
la buona fede del medico) op­
pure dopo accurata visita? 

«Quello che poi ci sorpren­
de ancora di più, è che nes­
suna delle malatt ie riscontra­
te dal dott. Molinari siano sta­
te tali da non autorizzarlo ad 
uscire cM casa. 

« Noi chiediamo formalmen­
te al vs. spettabile istituto. 
e all 'Assolombarda che ci 
legge in copia, di chiarirci 
questo mistero perchè non 
vorremmo che i contributi pa­
gati servissero solo a pagare 
delle ferie supplementari. A 
vs. disposizione distintamen­
te vi salutiamo ». 

Il 4 ottobre successivo, la 
ditta scrive all 'Inani di Cer­
nusco, al dottor Molinari e al­
l'Assolombarda questa al t ra 
let tera: «Facciamo seguito 
alla ns. del 29-9-1976 per se­
gnalarvi che un improvviso 
malessere, con conseguente 
morte, ha colpito il ns. di­
pendente sig. Aresu Giorgio, 
deceduto il 2-10 1976. • 

Verranno giudicati per direttissima 

A giorni il processo 
ai 3 che hanno assalito 

l'ambasciata siriana 
Verrano processati per di­

rettissima i ire arabi che lu­
nedi hanno assaltato l'amba­
sciata siriana a Roma. Lo 
ha annunciato ieri il magi­
s t ra to incaricato de! caso, la 
dottoressa Margherita Gerun-
da. 

L'ufficio politico della que­
stura romana, intanto, avreb­
be ricostruito sommariamen­
te i movimenti del «com­
mando» che lunedi ha assal­
ta to l 'ambasciata siriana ten­
tando di ca t turare l'ambascia­
tore. Da quanto si è appre­
so, nel rapporto inviato alla 
procura della Repubblica si 
afferma che i t re feddayn 
che hanno occupato per un ' 
ora e un quarto la sede di­
plomatica (il libanese Nabil 
Hasnen. il palestinese Mah-
med Hossein e il siriano Mo-
hammed Yahad) si trovava­
no a Roma almeno da sa­
bato scorso. Alcuni testimoni 
li avrebbero visti mentre si 
aggiravano in via Barnaba 
Oriani, la s t rada dei Pario-
li su cui si affaccia l'ingres­
so dell 'ambasciata. 

La polizia, comunque, con­
tinua a raccogliere le testi­
monianze. per cercare dì sa­
pere se e quando i tre ab­
biano preparato, con una « ri­
cognizione » sul posto, l'as­
salto all'edificio. Dal modo 
in cui si sono comportati 
una volta dentro, infatti, pare 
probabile che i terroristi co­
noscessero, almeno in modo 
approssimativo, la disposizio­
ne dei locali. In particolare 
gli inquirenti s tanno cercan­
do di verificare una circo­
stanza riferita da alcuni im­
piegati dell 'ambasciata: i tre 

f feddayn, venerdi. si sarebbe­
ro presentati negli uffici co­
me turisti, con la scusa di 
consultare delle riviste ara­
be. 

La testimonianza degli im­
piegati cozza con lo dichia­
razioni che hanno fatto i ter­
roristi subito dopo il loro ar­
resto. I t re hanno rotto il 
muro del silenzio opposto al­
le domande degli investiga­
tori per dire i propri nomi 

] (che la polizia comunque n-
| tiene falsi» e per affermare 

di essere giunti a Rema — 
provenienti da dove non 1' 
hanno precisato — soltanto 
sabato .scorso. ' - : 

In tan to i tecnici della «scien­
tifica » s tanno esaminando le 
armi usate durante l'assalto 
e lasciate nella sede diplo­
matica al l 'at to della resa. I 
due mitra — molto leggeri 
e maneggevoli ma di grande 
precisione e potenza — sono 
contrassegnati soltanto da! 
numero di matricola e dall ' 
anno di fabbricazione: 1975. 
Sembra si possa escludere 
che si t ra t t i di armi in do­
tazione a qualche esercito re­
golare; è più probabile, in­
vece, che siano armi specia­
li. costruite in pochi esem­
plari s.u ordinazione di orga­
nizzazioni terroristiche o di 
servizi segreti. Le 6tesse stra­
ne caratteristiche presenta la 
pistola, pure abbandonata dai 
tre. E ' un modello simile ad 
un 'arma sovietica, ma sem­
bra che abbia un calibro di­
verso dall'originale. 

Ieri sera i tre terroristi 
sono stat i interrogati, nel car­
cere di Regina Coeli. dal 
magistrato Inquirente. 

« Pertanto, vi preghiamo di 
voler considerare nulla a tut­
ti gli effetti la ns. succita­
ta. Distinti saluti ». 

Il dott. Emilio Molinari, co­
me si apprende dalla prima 
lettera è il mecteo che ave­
va in cura Giorgio Aresu. 

| Dice: « I l ragazzo era affet-
I to da tempo da una cardio­

patia di origine reumatica. 
[ Era in cura da cardiologi del 
) centro De Gasperis di Ni-
I guarda. Doveva sottoporsi di 
1 frequente ad esami perché fra 

l'altro, non si riusciva a ri-
portare a valori normali la 
velocità di sedimentazione del 
sangue. Veniva curato con pe­
nicillina, una iniezione alla 
set t imana. I miei certificati 
di malatt ia erano tut t i giusti­
ficati dalle sue condizioni e 
dalle analisi alle quali si sot­
toponeva all'ospedale di Ni-
guarcu. Può darsi che, co­
sciente della sua malatt ia, ab­
bia reagito di fronte agli ami­
ci e alla fidanzata con affer­
mazioni spavalde, per ma­
scherare le sue condizioni, per 
non confessare che era seria­
mente ammala to ». 

« Giorgio Aresu — continua 
il medico — era un ragazzo di 
cara t tere chiuso e di recente 
era stato visitato da un neuro­
logo che gli aveva riscontra­
to una sindrome ansiosa reat­
tiva. L'ultima volta che lo vi­
di vivo, fu il 30 settembre, 
giorno in cui scadeva il perio­
do di riposo che gli avevo pre­
scritto. Venne per farmi ve­
dere l'esito della visita del 
neurologo. Rifiutò di prendere 
i farmaci che lo specialista 
gli aveva dato. "So a che co­
sa è covuto questo", disse ri-

t ferendosi alla malatt ia di cuo­
re che si trascinava da tem­
po. senza miglioramenti. Cer­
cai di rincuorarlo e gli dissi 
che doveva stare ancora qual­
che giorno a riposo. "Devo 
assolutamente riprendere 
il lavoro", rispose deciso». 

« Le disse se aveva ricevu­
to qualche pressione dalla 
ditta? ». 

a No. Solo insistè molto sul 
fatto che doveva subito rien­
t ra re in fabbrica ». 

Prosegue il dottor Molinari. 
« Dopo aver ricevuto la let­
tera della Ceca, mi recai do­
menica 3 ottobre, a casa del 
giovane. Volevo raccogliere 
con lui la documentazione per 
dimostrare che non si t rat ta­
va né di un malato immagi­
nario né di un lavativo. La 
madre mi disse con le la­
crime agii occhi: "Dottore, è 
arr ivato troppo tardi. Mio fi­
glio è morto". E mi raccontò 
che il figlio il giorno prima, 
si era senti to male in fabbri­
ca. lo portarono dapprima al­
l'ospedale di Cernusco sul Na­
viglio. e successivamente al 
reparto terapia intensiva di 
Niguarda dorè mori ». 

« Ritiene che possa esserci 
un rapporto fra il ritorno di 
Giorgio Aresu al lavoro e la 
sua morte? ». 

« No. Devo anzi aggiunge­
re che. sia io. che i cardiolo­
gi che lo avevano in cura, sia­
mo rimasti sorpresi da que­
sta tragica evoluzione col 
male». 

« La ditta anziché aprire un 
processo su Giorgio Aresu, 
non avrebbe potuto accertare 
le sue effettive condizioni di ; 
salute telefonando a lei? ». 

« Certo, che avrebbe potuto. 
Cosi come avrebbe potuto 
chiedere telefonicamente l'in­
tervento del medico fiscale 
dell 'Inam, che avrebbe accer­
ta to la malat t ia del mio as­
sisti to». 

La magis t ra tura ha avvia­
to una inchiesta sul caso di 
una donna che ha dichiarato 
di avere aborti to in fabbrica 
a Milano, dopo essere stata 

spedita a lavorare in antici­
po dal medico fiscale. Ora 
siamo davanti a due lettere 
che lasciano di ghiaccio, nel­
la loro successione. 

Probabilmente. Giorgio Are­
su sarebbe ugualmente morto 
anche se, seguendo il consi­
glio del suo medico curante, 
fosse r imasto a riposo. Ma è 
fuori dubbio, che a lavorare 
c'è andato, perché non era 
un « lavativo ». Vogliamo cre­
dere — ma non ne siamo cer­
ti — che quando è s ta ta scrit­
ta la seconda lettera, gli esten­
sori della prima abbiano pro­
vato una grande vergogna. 

Ennio Elena 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

Avviso di gara 
L* Amministrazione Provin­

ciale di Grosseto indirà quan­
to prima una licitazione pri­
vata per f appalto dei seguen­
ti lavori : 

1) Costruzione del Liceo 
Scientifico di Follonica: im­
porto a base d'asta L. 474 mi­
lioni. 

2) Liceo Scientifico di Gros­
seto, 2. Stralcio: importo a 
base d'asta L. 428.000.000. 

Per l'aggiudicazione si pro­
cederà adottando il metodo 
di cui all 'art. 1— lettera A — 
della Legge 2 2 7 3 . n. 14. 

Gli interessati, con doman­
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 20 
(venti) giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione To­
scana del presente Avviso. 

Grosseto. 6 ottobre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Luciano Giargi) 

COMUNE DI QUARRATA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 
Vista la legge 2-2-73 n. 14 

RENDE NOTO 
1) che entro breve termine 

verrà indetta da questa Am­
ministrazione la licitazione 
privata per l 'appalto dei la­
vori di costruzione della pi­
scina coperta del Capoluogo 
per l'importo a base d'asta 
di L. 101.541.000 con accetta­
zione di offerte anche in au­
mento; 

1) che la gara avrà luogo 
con le modalità di cui allo 
ar t . 1 lettera A> della legge 
2 2-73. n. 14. cioè secondo quan­
to previsto all 'art . 73 lettera 
C) del R.D. 23^1924. n. 827 
e con la procedura del suc­
cessivo articolo 76. primo, se­
condo e terzo comma senza 
limite di ribasso o di au­
mento: 

3) che chiunque vi abbia in­
teresse può chiedere di essere 
invitato alla gara, presentan­
do all'uopo apposita doman­
da: 

4) che questa deve perveni­
re all 'Amministrazione Comu­
nale entro 15 giorni dal!* 
data di pubblicazione di que­
sto avviso. 

Quarrata lì 7 Ottobre 1971 

IL SINDACO 
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